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LA CORTE EI REFERENDUM. La Consulta ammette nove quesiti e ne respinge sette 
Sì alle richieste su comuni, sindacato e Mammì 

UMWduMKM primo M t C i, la Co* su Hi tu « m e t t o nove retofWihm « r* ha mtplMI w t t t 

Bocciati i referendum elettorali 
Berlusconi contro la Corte: «Atto preoccupante» 
• ROMA La Coite costituzionale 
tia bocciato i referendum elettorali 
per I uninominale secco alla Ca 
mera e al Senato e altri cinque 
quesiti proposti da' Partitella Ha In 
v i l i immessi. I tre referendum 
sulla legge Mani mi presentai) da 
U I I comitato di (aree politiche e so
nali rmjgressislcedel cenno e sei 
qucslli del comitato pannalliano 
tra i qtiult la richiesta di estensione 
del m i l l a n t a n o a turno unico per 
tittii I Comuni e la trattenuta della 
quotai sindacale sugli stipendi I 
quindici giudici della Consulta 
hanno comunicato ie loro decisio 
ni ieri sera (le sentenze saranno 
depositate oggi ) dopo Ire atomi di 
camera di consiglio E subito han 
no reagito pesantemente in linea 
con le pressioni scomposte e te mi 
naice dei giorni scoisi Pennella 
i -La ( orto come una grande cupo
la di mafiosita partitocratica e 
gruppo di luoco" ] e i missini che lo 
hanno affiancalo (per Fini e una 
vergogna- per Maceratali -una tra 
glia larsa-j Ma quel che è più 
Brave stende subito In campo il 
I «esiliente del Consiglio Berlusco
ni propra nelle ore in cut Scalfaro 
conclude le tue consultazioni 
esprime sena preoccupazione e 
torte perplessità per ogni alto d ie 
letidanprivareleleiiorato JTf t t " 1 

(usi cnntioversi opinabili nel Silo 
pnmano e solenne dintto di espn 
meri ta propna funzione sovrana» 
Un nuovo capitolo insomma dei 
contoisl! accesi da questo governo 

Nove quesiti ammessi e sette respinti La Corte costituzio
nale ha bocciato ieri sera tra gli altri i referendum sulla 
lecce elettorale del Senato e della Camera e ha ammesso 
'SpfW 'su) Cornufil sulla trattenuta della quota sindacale e 
sulla legge Mamml Furiosi Pannella e Fini ma è lo stesso 
Berlusconi ad attaccare le decisioni della Consulta Elia 
definisce non fondata la valutazione del Cavaliere Favo
revoli alla sentenza 1 maggiori costituzionalisti 

F A M O I N W I N K L — — 

nei confronti delle altre istituzioni 
Per converso numerosi espunti ili 
politici e i maggion giuristi delini 
sconoioerenlt le conclusioni della 
Consulta 

Giurisprudenza costante 
Vediamo dunque tutte le prò 

nunce della Corte Sono ammissi 
bill (e saranno quindi votati tra il 
l'i aprileoil l ' i giugno salvo rinvio 
di un anno per lo scioglimento an 
Impalo delle Camere) iquesnisul 
ta legge eletloiale per i Comuni 
sulla trattenuta sindacale sulle IU 
tonzzazioni al commercio Mino
rano dei negozi sul soggiorno i au 
telare dei maliosi sulla pnvalizza 
zione della Rai e come si è dello 
fe tre richieste relaliw alla legge 
Mammì siili emittenza disciplini 
antilnisl delle tv interruzioni pub 
blicitane dei film in televisione li 
min alla raccolta pubblicitaria tele 
visiva 

Sono siati invece bocciali i qiie 
sin sulle leggi elettorali di Camera e 
Senato perche- la normativa resi 
dua ali eventuale abrogazione non 
consentirebbe 1 elezione del nu 
mero di deputali (h30) e dei sena 
ton 1315") siabilito in Costituzione 
Stessa sorte per la richiesta di abo
lizione della caisa integrazione 
siraordmana per incompletezza e 
scarsa chiarezza del quesito ana 
Ioga motivazione nel rigetto della 
ncheisla di abolire la pubblicità in 
Hai Alni tre quesiti - abrogazione 
del sostituto d imposta delta leso 
rena unica dell obbligo di ixnzio 
ne al servizio sanitario nazionale -
liniscono solto la mannaia del 
1 an 7S della Costituzione the pre
clude i referendum sulle leggi tri 
bui arie 

elicone-aggiungere accarezza 
delquadrocomplcssivo che ai no 
ve referendum ammetti ieri se ne 
aggiungono i li e ai colti dalla Con 

sulta l e i gennaio delta scorso un 
no ma ancora non sottoposti al 
voto popolare a seguito dello scio 
gliemtno anticipalo delle Camere 
Proposti da untcorrlKalo disossigli 
di fabbrica riguardano la rapure 
senlanza sindacale nei luoghi di la 
VOTO (due proposle) e la rappre-
scnlal IVI là del le assoc lazioni sinda 
cali ai lini della contrattazione col 
letliva per il pubblico impiego 

La replica <tl Ella 
Ma torniamo alle reazioni su 

sellate dalle decisioni di len Leo 
poldoElia expiesidentedellaCor 
te e deputalo del Ppi replica im 
mediatamente alla sortita di Berlu 
scont "Non appare fondata - os
serva - la preoccupazione espres 
sa rial presidente del Consiglio 
circa 1 integrità del diritto a oltene 
re un referendum da parte dei sol 
tose nitori della neh lesta perchè 
ogni diritto si esercita nelle fanne e 
nei limili previsti dalla Costituzio
ne dalle leggi e dalla giunspiuden 
za cosliluzionale in tema di am 
missibilila «In sostanza -no ia Dia 
- la Corte si è mantenuta fedele al 
la propna giurisprudenza ormai 
consolidata in più di sette anni 
elle impedisce di dare via libera a 
quel quesili la cui approvazione 
produrrebbe una lacuna delle nor 
me elettorali residue dopo I appro
vazione del referendum stesso» Al 
In ex presidenti della Corte parlano 
dideiismnecoerenle ^Un esito di 
verso - eleva Livio Paladin - saieb 

ne potuto arrivare solo se la Con 
sulta avesse cambiato la costante 
normativa fin QUI seguila 1 giudici 
invece si sono mossi coerememen 
te arando presente che la certezza 
del dmtto consiglia di non cambia 
re la giurisprudenza se non per 
gran motivi anche perché altri 
menti non si otlie certezza ne ali e 
lettorato ne ai piomoton dei rete 
lendum "Sentenza ineccepibile" 
per Leonetto Amadei mentre Etio 
re Gallo e come sempre ironico 
-Nessuna sorpresa anzi non capi 
sco cosa si aspettassero i promolo 
ri-

Mano Segni protagonista della 
stagione referendana culminata 
nel voto popolare del 18 aprile 93 
sottolinea che «il compleiamenlo 
della rivoluzione referendana e 
cioè I elezione direlta del pnmo 
mmislro e legge elettorale a dop
pio (urno indispensabili per la sia 
bilita del governo in Italia deve es 
sere compiuta con urgenza da 
questo Parlamento- Giudizio posi 
nvo mime di Franco Bassamni 
La Corte - sostiene il costituziona 

lista del Pds - ha dimostrato 11 stnt 
mentalità e prelcsluosila delle pò 
le miche di chi in queste setttimane 
I ha definita come oigano al seni 
zio di parli o di interessi politici 
Bassamni annuncia anche che il 
Pds difendendo una legge che ha 
dalo una buona prova proporrà 
agli elettori di respingere la richie
sta re [ere ndana su > Comu ni 

Bocciati i quesiti «sociali», c'è preoccupazione per quello sulla trattenuta: "Una campagna contro di noi» 

I sindacati: «Una sentenza ineccepibile» 
m RUMA La batteria -ipettibetisia» 
Loslihniii dai cosiddetti reterei! 
duin economici e sociali proposti 
d i Pannella e stata disinnescala 
dalla Corte coshluzionale Erano 
iniquo? solo uno È slato ammesso 
- quello che abroga la delega alle 
untimi* di operare la trattenuta 
della quota di adesione ai sindaca 
t i - o,iiellunopoirtpotrebbedaso 
knewiileiirc II colpo aiutare pernii 
sisierrt'i ' l i rotazioni sonali londaii 
>u un e nnsoiidaloequilibno demo 
ci a lieo 

IL vite, tuo inlatli e quello che I sni
dai nu disinnescala la m in j dei re 
lironduni elettorali clic avrebbero 
lenuli. sotlo tiro i parlili e la loro 
(unzione siano I unica organizza 
/nini dementane a di massa su cui 
nniaminno accesi i nlleltorl (ti una 
<am|nuna chi come hanno di 
inoltrimi i toni che lianno prece 
dillo la sciiten/a della Corte costi 

luz ak -il profila molto aspra e 
li v i <i ik li gitllnian' Il molo del sin 
dai allumo con lederà le nella sotic 
la italLina ionie non ricordare In 
l i t t i -ora a referendum approvalo 

k iln hlar.iiloni di Pannella sulla 

La Corte costituzionale respinge tutti i referendum "Socia
li» proposti da Pannella ad eccezione di quello sulla dele 
ga per la trattenuta della quota di adesione al sindacato 
Le decisioni della Corte di fatto sventano il tentativo «tper-
libertsta« di smantellare lo slato sociale ma lasciano i ri 
(lettori accessi sul ruolo del sindacato nella società italia
na Nel clima attuale forti i rischi di una campagna politica 
contro I organizzazione dei lavoratori 

pieno • 
-lomurti"sindacale (temimi t h i fa 
il paio etili quello di «inpln e- usato 
tradizionulircnlc dal fasi isti i di 
recenle anche dal presidenti (li I 
consiglio bilvioBerluscoiui 

Negli ambienti sindacali |Hicio 
pili che le conseguenze pr iiiche 
rclallvc al Imanziamcnlodclli pm 
pne organizzazioni che porrebbe 
I H essere nsollc anclie in alti i minti 
C per via negozi ile con li couiro 
parli IJIH Ilo clic si teme e clic i ln 
lerindum sulle deleghi animi.sse 
dalla Corte diventi il d ival lo di 

Irena per imbasiirc una w_,\ t 
incipria campagn-i politica (emiro 
il sindacato II segrctano conlcde 
r i l i di III Osi Natale Feniani affer 
in ielle giada ora dal punto di vi 
si i degli elicili irai H I non Cambia 
nuli i Qualsiasi iw luz ione della 
delega continui t-oriam - sarà 
delemiinaia da ani di ii|io pattizio 
e corilraltii ile e non legislativo 
Quello e hi re sia durame 6 la t am 
pigna min io Iorganizzazione dei 
lavoralon in u n non sarebbe dilfi 
t i le unir ice iati una sorta di ìpmlo 

di rivalsa differito rispetto al vasto 
movimento di massa che ha visto 
mobilitale milioni di persone nel 
corvo della lotta d autunno sulla Fi 
nanziana e le pensioni 

(iggi si nuniianno le segreterie 
di Cgil C ist e Ui) pei definire un i 
posizione unitaria sulle decisioni 
della Corte Ma ieri comunque 
t o n glande tempestività e arrivato 
a caldo il commento del segielano 
genciale della Uil Pietro Larizza 
Rispetlopei la decisione della Cor 
le eiftinu/ionale ma forte critica 
nei confronti dei piomoton del re 
ferenduin sulle tiattenule sind le i 
Il se «Idisf azione u r l a non ammis 
suine degli aldi iiferendum-socia 
II- s|iee io quello sul Servizio san il i 
no nazionale questo il succo del 
lommento di Lanzza -Lammis 
siimi elei IV ferendum sul li deleghe 
siiidtiali-hade l l loilseL;retanogc 
nerak- della L l i l - non e una soipre 
sa Ponhó mi lonsidero un di ino 
e ralle n senza ambiguità ed oppor 
lunisirn non ho i r i l i cheda rivolge
re alla I otte Diverso e il discorse! 
nei e onlroiili dei piomoton del re

ferendum e di coloro che li slanne> 
sostenendo in un crescendo di vio
lenza al momento solo verbale 
contro il sindacalo A costoro n 
spondocosi Avelc insultato ave 
te seminato a piene mani notizie 
false ivele mirato a colpire lesi 
slenza sfessa del sindacalo cercan 
do di pnv-irlo del mezzi che gli 
consentono piena indipendenza e 
liberta E |>oi sognate uno slato 
senza etemenrazn p u i h c senza 
rapprcsenlanza dei lavoratoli Cb 
bene avete perso prima e perdere 
te domani Ola ha continuato La 
nzzi rivolge ndosi ai promolon del 
referendum non vi icsla che la 
violenza fisica o I ag ibi Illa degli sia 
di lx r internare i sindacalisti Avelc 
a disposizione ni esclusivi le tv 
pubbliche e pmalc per insultami 
e ikuiniani iavele latto Imo a ieri 
e lo iarde nel prossimo mesi M,i 
perdelete 

Maggiormente leso a sollolinca 
ri il dalo positivo della non ammis 
sione degli alln quattro relcten 
demi e sii lo il lommento de Ivue 
segretario delta Cgil Uigtielmo 

Uno per uno 
i quesiti 
e i responsi 

AMMESSI 
LICENZE COMMERCIALI . La proposla vuole eliminare i v incol i 
numerici previsti da i p iani commercial i dei comuni In caso d i 
abrogazione sarebbero i sindaci ad asere la responsabilità di au 
torizzare 1 apertura di nuovi esercizi commercial i 

ORARIO DEI NEGOZI. Il referendum vuole abolire le norme ch i 
impediscono I apertura festiva continuala o notturna dei negozi 
In caso di approvazione ogni esercizio c o m m e t t i i le p o h t b b e de
cidere il proprio orario d apertura Resterebbe immutalo I obbl igo 
di nspettare comunque i dmt l i sindacali dei dipeudenti 

PRIVATIZZAZIONE RAI. I promotori vogl iono I abrogazione di 
quella parte della legge Mammì che assegna ti servizio pubbl ico 
radiotelevisivo a una società a totale partecipazione pubblica 

CONCESSIONI TV. Il referendum vuole I abiugazione di quella 
parte della legge Mamml che consente ad un soggetto di esseie. li 
lolare di più oi una concessione tv nazionale In caso di approva 
zione ogni soggetto privato potrebbe avere un unica concessione 
televisiva nazionale 

PUBBLICITÀ NEI F ILM. I promotor i ch iedono l abrogazione di 
quella parte della legge Mammì che consente 1 interruzione ( f ino a 
7 vol le) della Irasmisstone televisiva d i opere cinematografiche a 
teatrali per inserire spot pubbl ici lan In caso di approvazione la 
pubblicità potrebbe essere trasmessa solo durante gli intervalli pre 
disposti dagli autori ( in genere nell intervallo Ira i due o pm teni 
pi del l opera i 

RACCOLTA PUBBLICITARIA TV. Il referendum vuole el iminare 
dalla legge Mammì la possibilità che hanno le società concesso 
nane d i pubblicità di lavorare per i re reti televisive nazionali t n ca 
so di successo ogni concessionaria potrebbe raccogliere pubbl ic i 
ta per un massimo d i due reli 

SOGGIORNO OBBLIGATO, ti referendum punta ad abolire uno 
degli istituti previsti nella lotta alla mafia I! -si» farebbe scomparire 
dar nostro ordinamento penale I isti l l i lo dell obbl igo di soggiorno 
cautelare in zone lonlane dalla propria residenza per ehi èsospet 
tato appunto di reali di mafia 

ELEZIONI COMUNALI. La proposta vuole abolire il sistema a dop 
pio lu ino per le elezioni amministrative nei comuni con p iù di 
l ' i (ioli abitanti (Ja novità introdotta dall ultima legge sul voto per il 
r innovo degli enl i locali e che linora sembra non aver mai prodol to 
crisi o vuoti di governo! In casod i approvazione anche pei i c o 
munì f M grandi il sindaco sarebbe eletto con il maggioritano a tur 
n o unico come avviene ne i c o m u n i p iù piccol i f ino a 15 000 ab i 
tanti 

QUOTA SINDACALE, ti quesilo vuole abolire la trattenuta della 
quota sindacale sulla busta paga e la pensione 11 lavoratore - che 
oggi firma una delega con cui chiede che il dalore di lavoro f ino a 
revoca della slessa delegs versi automaticamente al sindacalo la 
quota prevista -dovrebbe pagare ogni anno personalmente la 
sua quo tad i iscrizione al sindacato 

NON AMMESSI 
PUBBLICITÀ RAI. Si chiede I abrogazione della parte della legge 
Mammì che consenle I acquisizione e la diffusione di pubblicità 
sulle reti televisive pubbl iche In caso di abrogazione laRaisareb 
be finanziala solo dal canone Potrebbero raccogliere pubblicità 
solo le reli privale senza più concorrenza alcuna dell etti utente 
pubblica già sull or lo de l collasso l inanziano 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE. U nchiesla vuole abrogare 
1 obbl igo di iscrizione al Serviziosanilano nazionale In caso di ap 
provazione ogni cittadino sarebbe libero d i scegliere tra l.i sanila 
pubblica o le assicurazioni private e c h i optasse per i i privalo non 
avrebbe I obbl igo di versare i contr ibui i al serv izio sanitario nazio 
naie Siginhclierebbere rompere la logica solidaristica c l ic sia ali i 
base del semaio sanitario che lo Stato gara mise e cont inuine a lui 
ti 

ELEZIONI DI CAMERA E SENATO Con i due referendum si chie 
dono 1 abrogazione di quelle parti delle leggi per I elezione di Ca 
mera e Senato che prevedono 1 attribuzione del l'i de i seggi con 
il sistema proixirzionale In caso di vtlioria dei -si ri marre bbeu i in 
vigore le parti che prevedono I assegnazione con ti maggioritario 
d i soli 475 seggi su 630 alla Camera e di IV su ì l S al Senaio Re 
slerebbero fuori gli al ln seggi parlamentali previsti dalla Costituzio 
ne pei eleggerli dovrebbero essere ndisegnnti i collegi che elevo 
noesseie in numero pana i parlamenlan da eleggere 

CASSA INTEGRAZIONE. Il referendum vuole al i rog ire 11 cassa in 
tegrazionestraordinaria Verrebbe abolita pei le imprese i ncns i l a 
possibilità di ricorrervi 

SOSTITUTO D'IMPOSTA. Il re ferendum vuole ubmgare la legge m 
base alla quale i d a l o n d i lavoro traltengono una e|Uola dell i relit 
buzio ne sulla busta paga dei lavoratori versandol i allo si a loe e mie 
acconto per le imposte Se vanisse approdato i lavoralon di | ien 
denti ncevercbbeio lo su pendio senza traile nule liscali e d o v i c b 
bero pagare le tasse due volte ali anno come gli i l lu eoi i l r ib i ie i i l i 
autonomi 

TESORERIA UNICA. Lob ie l t i vode l quesito lelcr inel inoC 1 ibro 
gazionc della legge che obbliga tull i gli enti pubbl ic i <i i k positnti 
le propue disponibil i tà finanziane liquide presso la r iso ie- rn uni 
e a elello Stato 

Epilrini che ha delinilo quelle del 
la I iute "decisioni equilibrate e 
ineccepibili- -È importarne - ha 
continualo Epitanl - che siano siali 
ies|)inli i referendum sulla Sanila 
che anebbe leso il dmtlo costui! 
zinnali alla lincia della salme e 
quello suiti l igs questione i b i 
etoviìe-v-eic aflninlal i noli inibito 
eli una ritorni,! de Ilo si itosociale 

fcr i nlercndum economici e 
sociali icspinti dalla Corte ali ee 
eezioilc di ciucilo su II abolizioni 
della (.«(si i l i unii e stalei accollo 

per ] ine oniple k zz i e 11 e cinti su 
ne dile|iie siici | aritmie me nsiloe 
stalo quelle» de 111 Ioni n ni! id l i l 
torma l i l l l l l ! " i l e 11 11 Cnlllltsio 
ne che viet i ti tienisi al m i r n 
dum su inaline clu |nsvoim in 
IIUIH NUI b i l im to i k l losi in nm 
sio nvonienlo usali, e •mie pievi 
dibile pei ri spinai n i qui sin sull i 
r itenutit i iiiipeesl n sulla l i som hi 
umi l i e slato e sic se il n le n intuin 
sul Senizieisatinanod ilo In esse 
loieiiv i pioblui i i che i n n o me 
lenti untiate ditilioeoimìbiiliv-o 


